
MURO TIJO INEXPUGNABITI CIRCUMCINGE NOS, DOMINE

BOTTETTINO

MENSITE

fllflD(llfl fi!/l|flilfi
Direzione: Arch. Proget.: Nostro Signore Gesù Cristo.
Del. d.i Cotus.: Maria Sontíssíma - Segretario Saù CiusePPe,
Anministra'íonet La Tua Prouuidenza o Padre.
Progetto: Il Tempio santo a Dio. con pietre oiúe' cenentdte nell'amore

Anno IX

DICEMBRE I958

CIVITATEM ISTAM TU CIRCUMDA, D(IMINE, ET ANGETI TU! GUSTODIANT MUNOS EJUS

Belfiore d'Adíge - Sanluario della Madonna - Crocifsso del sec. XV - XVI



Crrrannr,r,e CnrsrraN.l

V'ENI AttA S. M'SSIONE
V ieni !
L'inaito non è mio.
E' la uoce del Signore. E' un gemito dello Spirito.
E anche Ia mia supplica sacerdotale.
Vieni con La semplicitù del, lanciullo., con l'umiltà d,oun mendicante, con la

Lenerezzú d'un fi.glio.
Anche 1;,t. cleui sentire, che la grazia della Missione è fnúto di preghiera:

della preghiera di tutta la Comu.nità: d,ei lanciulli e dei sofferenti, specialmente.

Gaudium erit in caelo super uno peccatore poenitentiam, agente. Lc. LS - 7,

Fru,tto, dunque, aneh.e della tua preghiera e clella tua penitenza.

DEYI VENIR.E CON LA SEilIPLICITA' D'UN FANCIULLO.

Tu conosci un po' di l/angelo.
A chiarezza di Paradiso!
Anche un bam,bino lo capisce, o meglio lo sente e lo xiue.
Anzi, è necessario ridiuentare piccoli, per com,prenderc il, Mistero del Regno'

dei Cieli.
Discuterlo?
Tempo perduto! Ostacolo ulla luce, indurimento di cuore,
Bisogna prenderlo conte è.
Ita, Pater !
Si, grazíe, Padre! Ai pargoli" ui pargoli i Tuoi segreti.
Doue trouerai, oggi, questa semplicità?
Tutti sanno e sanno tutto.
Dimenticando che nel recinto inuiolabile del Díuino non sí entra che ad oc-

chi chusi, a testa china, in rigoroso silenzio.
Potrai anche desiderare, che i Missionari predichino bene.
Ma è ora di scendere dalla parola ai fattí.
Non lo conosci il Decalogo? ll Credo?
Ma la reahà, oh! la reahà!
Síi semplíce cotne un fanciullo.
Guarda che bísogna incominciare delle cose minirne.
Minime! CIr.i osa dirle minime? un istantc non aale lorse l'eternità, non è

lorse "I'infinito in germe?".
Un palpito del cu,ore, un'azione umilissima sotto lo sguardo di Dio ed uni-

camente per piacere a Lui, è il miracolo píù strepitosoo che si possa compiere.

Bisognerà allora star molto uigilanti, per non cadere nel ouoto.
Il m.ondo è somtnerso nella aanità.

+

T/IENI CON LA CONFIDE|IZA D'UN FIGLIO

Sei uicíno?
Procedi da luce a luce; da fuoco a fuoco; da amore ad atnore, A chi ha

sarà dato.
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Hai un *or" proiondo, un infi,nito obisso dauanti a te.
Sei appena alla riua.
Duc in ahum!
Una brezza arcand ti sospinga in alto mare.
Non sono sdolcinature!
Com.e potrei permettermi questo, dauanti all'austerità dell'amore di Dio e

aI dolore del. Suo anigenito?
Sei lontano?
O pouero figlio!
II morso della fame, il bruciore della sete,. iI piede aacillante, la aeste la-

cera, Ia terra struniera., I'inquieti,tudine dell'anirna, iI ricordo della casa pateîna
non ti costringerà a uenire?

Sorgi, luggi, corri...!
Vieni !

YIEI{T CO]V L'UilIILT'A^ I}'U]Y ]ITEI{DICAN'TE

Oggi, è dillicile trouare anch,e i ueri merulicanti, tro. i poueri che bussano aI-
le nostre porte.

Chi dice ancora: Ia carità^ per anlor di Dio?

Quando non sono esigenze ed insu,hi.
La carità, ùeÍaÍnente, n.on sottilizzfl troppo ; nell'impossibilítà di dare qual-

cosa, basterebbe un sorriso.

Ma il ntalcontento è gen.erale.

E' il clirna della tristezza e della stuncltezza, che ci opprim,e..

Difficile chiedere e diiffcile dare.
E sarebbe molto meglio dare, che riceuere.
trlientriamo nei limiti dell'ínuito: Viení alla S. Missione con l'umihà d'un

meruJicante.

Oh! quanto poueri siamo daoanti a Nostro Signore!

Quante uohe Ia Santa Linrrgia ci la appellare alla sua ínfi,níta Misericordia.
La condizione del perdono è, estrernamente semplice.
Se tu ti accusi, egli ti scusa.

Conun cuore poluerizzato dal pentirnento:'oCor contriturn quasi cinis" (S. L;1.)
ridotto ad un mucchietto di cenere.

Su questo londamento uiene eretto il monu.mettto della diaina Pietà.
Su questa disfatta, raccoglie i tuoi trionfi.
Gli ultimi diuentero,nno i primi.
I più, Iontani, i piir. uicini.
I piir. piccoli, i piit. grandi.
Gloria del medico, la sicurezza del rimedio per i ntalati più' grauí.

Pretlilezione del Padre : il pezzente iniconoscibile.
Liturgiu Uniuersale: Redem.isti nos in Sanguíne hto.
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Aggiungianr'o cltti lo specchietto Progrorttnt'a dellu S' l\Iissione'

Dornenlca 14 Dicentbre. ore 15: Riceuirn'ento dei ÙIissionarí' Reu'ttti

DuI 1,5 al 23, ogni giornot

La t/igilia l\atalizia è riseruala
A l\atale: Gloria a Dio solo.

Pace a tutti aoi.

Fudri Curntelitani di Venezitt'

orc 6: Donne e Giouentit lenntiníle
ore 7: (Jonr'ini e Gioucntù' ntasclúle"

ot'e I ; !'anciulli.
.ore 14 Madti e SPose.

ore IS: Giouentìt fentminile'
ore 18 : l\ouenu Nutalizi-a pet tutti'

aI silen:io^ al raccoglirnento e aI dígiuno'

Visto z si stant'Pí
Can. A. Zancanella Reu''DeI'

Curia I/esc. di Verona 25-11-f958
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